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1.

Art. I
(Principi)

La normativa concemente il divieto di fumo persegue ìl fine primario della "tute ta della satute dei non fumatoí

e della prevenzione dei gravi danni alla salute derivanti dalla esposizione Atiyallesglya al fumo di iabacco.

Lastrategiacuitende|anormativainmateriatrovaapp|icazionenonso|onei|uoghidi|avoropubb|ici'ma

ancheintuttique||iprivati,chesianoapertia|pubb|icooadutenti-Ta|eacfezionemmprendeg|istessi

lavoratori dipendenti in quanto'utenti" dei locali nell'ambito dei quali prestano la loro attività lavorativa ln tale

ottica, il datore di lavoro deve mettere in atto e far rispettate il divieto anche per tutelarsi da eventuali rivalse da

parte di tufti coloro che potrebbero instaurare azioni risarcitorie per danni alla salute causati dal fumo'

llpresenteRegolamentodisciplina,pertanto'ildivietodifumoedildivietodiutilizzodellesigarette
e|ettronichenei|oca|ichìusidiquestapubblicaamministfazione,a|finede||atutelade|dirittoa||asa|utee

alla salubrità degli ambienti di lavoro

ll presente Regolamento si prefigge di:

a)tute|ate|asa|utede|persona|eedituttig|iutentide|comunediMasca|i'comesancitoda||'aftico|o32de||a

Costituzione, dal Decreto legislativo 8'1/2OOg e successive modifiche;

b) prevenire I'abitudine difumare e di utilizzare le sigarette elettroniche;

c) incoraggiare ifumatori a smettere difumare;

d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul Evoro;

e) fare del comune un ambrente 
.sano", basato sul rispetto della persona e della legalilà e che faciliti nelle

Dersone scelle consapevoli orientate alla salute propria ed altrui;
Pe.rvrrv vvv '- --

D far rispettare il divieto di tumo' stabilito dalle norme vigenti (legge 11 novembre 
l::t:,*: ",t"^*^"::'ì;

;;il il;;-a"r pr""ia"nt" der consisrio dei Ministri 14 dicembfe 1995, D.L. n. 104 der ',12

3.

4.

settembre2Ol3),intuttiilocaliepertinenze'nellestruttureeinognisedediarticolazioneorganizzativa;

g)promuovefeattivitàdi|otaa|tabagismoedarevisibi|itàa||apo|iticacontroi|fumoadottatada||'istituzione'

5. ll divieto è esteso a tutto l,arco della giornata,24 ore su 24, e contempla tutti i mezzi di fumo 99!!!rgs9

le sigarette elettroniche (c'd' e-ciq e swapol'

6. sono esclusì, dall,ambito or applicazione del presente Regolamento, gli edifici scolastici e tutti i locali di

proprietà del Comune non gestiti direttamente dall'Amministrazione Comunale' il cui onere è demandalo al

Resoonsabile della struttura' del locale e/o dell'attività

AÉ. 2

(Rif erimenti normativi)

l.Aifnide|presenteRegolamento'costituiscononofmativadiriferimentoatito|osemp|ificativoenonesaustivo:

.Leggellnovembre'|g75,î.584"DivietodiÎumareindeterminatitocaliesumezziditraspo|topubblico''e

ss.mm ed ii ;

. Legge 24 novembre '1981' î 689 "Modifrche al sistema Penale";

.Decreto|egis|ativo,l9settembfe1994'n.626"Normeperlaprevenzionedegliinfoftun|

.Direttivade|Presidenteoelconsig|iodeiMinìstfide|l4dicembrelggs"Divietodifumoindeterminati|ocali

della pubbtica amminÉtrazione o dei gestod detla pubbtica amministrazione" '

.CircolaredellaRagioneriaGeneraledellostato29maggiol99T'n41:

.circo|aredelMinisterode|laSanirà28mazo2001'n'4"lnteryretazioneedapplicazionedeeleggivigenti

in materia di divieto di fumo"l

. Legge 28 dicembrc2OO1'tt 448"Finanziaria 20071

. Articolo 5'1 della Legge 16 gennaio 2003' n 3 "Disposizioni ordinamentali in mateia di pubblica

amministrazione" i 
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Accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2003;

D.P.C.M. 23 dicembÉ 2003 "Tutela de a salute dei non fumatoí ,

Articolo 19 del D.L. I novembre 2OO4, n.266, "Proroga o differímento di termini previsti da disposizioni

,eg,s/ative", convertito, con modificazioni, in legge 27 dicembre 2004, n.306;

Accordo delìnito nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2004, con cui è stata data

attuazione al comma 7 dell'articolo 51 della Legge n.3/2003, ridefnendo, in particolare, le pfocedure per

I'accertamento delle ìnfrazioni e l'individuazione dei soggetti legittimati ad elevare i relativi processi verbali;

Articolo '1, comma 189, della Legge 30 dicembre 2004, n.311 "Finanziaría 2009, con il quale è stato

disposto I'aumento del 10% delle sanzioni amministrative per infrazioni al divieto di fumare, previste

dall'articolo 5'1, comma 5, della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Circolare dell'Assessorato Regionale della Sanità del 23 mazo 2005 n. I165, conc€menle le modalità di

pagamento della sanzione prevista dall'articolo 7 della Legge n 584 del 1 1 novembre 1975;

O.lgs. n.81 del 9 aprile 2008;

D.lgs. n.6 del 12 gennaio 2016;

Circolare del Ministero della Salute del 4 febbraio 2016.

AÉ. 3

(Definizioni)

1. Utenti: il termine 'utenti", nella accezione della legge, si riferisce, oltre che al pubblico, anche agli slessi

lavoratori dipendenti, in quanto'utenti" delle altrezzature e dei locali nei quali prestano la loro attività lavorativa

e la cui salule deve essere comunque tutelata dall'esposizione alfumo passivo.

Locali ap€rti al pubblico: quellì in cui la generalità degli amministrati e degli utenti accede, senza formalità e

senza bisogno di particolari permessi negli orari stabiliti, al fine di usufruire dei servizi istituzionali owero glì

uffici istituzionalmente deputati a fornire servizi al pubblico, compreso ilocali indicati nel successivo articolo 5,

tutti i locali utilizzati, a qualunque titolo, da privati esercenti servizi pubblici, sempre che ilocali siano aperÎi al

pubblico,

Locali non aperti al pubblico: locali neiquali non vengono erogati istituzionalmente servizi alla generalità degli

utenti o dei dipendenti owero uffici e studi delle strutture in genere; in essi il divieto di fumo può essere

applicato qualora il locale sia siabilmente occupato da due o pitr soggetti, uno dei quali sia non fumalore. Deve,

in ogni caso, essere applicato il divieto, nel momento in cui si ricevono utenti, inclusi altri dipendenti e visitatori

in genere.

Smoking areas: la possibilità di adibire locali chiusi, fruibili dalla generalità degli utenti, nei quali è consentito

fumare ed utilizzare le sigarette elettroniche, sempre che siano opportunamente attrezzati per un suificiente

ricambio d'aria.

Addetti alla sorveglianza: personale dell'Ente, formalmente e individualmente identificato, a cui è affidato il

compito di veriflcare il rispetto del divieto di fumo di cui alla L. n. 584fi5 e successive modifiche e integrazioni e

di contestare le eventuali infrazioni (l'attività di sorveglianza rientra nei compiti istituzionali dei dipendenti a

prescindere dal loro stato giuridico e dalla loro categoria di inquadramento)

AÉ. 4

(Locali in cui vige il divieto di fumo)

l. ll Comune di Mascali individua nella propria struttura i locali ove applica il divieto assoluto di fumo e di utilizzo

delle sigarette elettroniche, al fìne di tutelare i dipendenti dai rischi derivanti dal fumo attivo e passivo nel

rispetto di quanto stabilito dalla Legge 584/1975, dalla Direttiva del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1995, dal

Decreto Legislativo n .242 del19 marzo 1996 e dal Decreto Legislativo n 8'1 del 2008'



E'fatto divieto assoluto difumare e di utilizzare le sigarette elettroniche nei seguenti locali:

- uffici aperti al pubblico;

- sale adibite a riunìoni:

- sala consiliare;

- sale d'attesa:

- servizi igienici;

- ripostigli;

- locali di servizio annessi ad impianti sportivi all'aperto;

- androni, scale, corridoi e, in genere, aree ditransito;

- cabine ascensora:

- aree di posizionamento dei distributori automatici dicibi e bevande;

- luoghi di lavoro al chiuso, destinati alla permanenza di più persone, anche se non si tratti di locali aperti al

pubblico: qualora non siano in funzione impianti di ventilazione conformi ai requisiti impiantistici minimì per le

zone dedicate ai fumatori, previsti da norme tecniche emanate dal Ministero della Salute o da organismi

istituzionali;

- mezzi di trasporto di proprietà comunale, utilizzati a qualunque titolo per I'esercizio di funzioni istituzionali

dall'Amminìstrazione Comunale e dai gestorì, anche privali, di servizi pubblici comunali;

- ogni altro luogo o mezzo di proprietà comunale o a fruizione comunale.

At difuori degli orari stabiliti per I'apertura al pubblico, nei locali di cui al precedente comma, il divieto si intende

vigente in ogni cìrcostanza in cui negli stessi sia presente, oltre che al dipendente preposto all'uflicio, un

cittadino, un amministratore od un operatore dell'amministrazione.

Ai fini della tutela della salute e della prevenzione incendi, il divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette

elettroniche deve essere osservato anche nei seguenti localiì

- biblioteche;

- locali archivi

- locati dove si utilizzano o stoccano materialì e/o sostanze infiammabili;

- autoparchi, garage e, in genere, locali dove si utilizzano o stoccano materiali e/o sostanze combustibili e/o

comburenli:

- depositi an genere.

L'amministrazione comunale, inoltre, si awale delta facollà concessa dall'articolo 3, lettera d), della Direttiva del

p.c.M. del 14 dicembre 1995 (G.U. 15.01.1996, n. 11), in base alla quale "festa salva I'autonomia

regolamentare e disciplinare delle amministrazioni e degli enti in ordine all'eventuale estensione del divieto a

luoghi diversi da quelli mntemplati dalla legge 1 'l novembre 1975, n. 584, con gli strumenti e gli effetti propri dei

risoettivi ordinamenti'

Art. 5

(Pubblicizzazione del divieto di fumo)

l. ll datore dì lavoro (SINDACO) affìda all'Ufficio Tecnico Comunale (U.T.C ) il compito di:

- affìggere, in corrispondenza degli accessi principali degli edifìci comunali o dei servizi. la carlellonistica,

adeguatamente visibile, che deve recare il simbolo di divieto di fumo, la scritta "VIETATO FUMARE',

I'indicazione della legislazione di riferimento, le sanzioni previste per i trasgressori e lo spazio per

I'indicazione dei nominativi del responsabile della sorveglianza della normativa in materia di divieto di fumo in

base alle comunicazionì effettuale a cura del Sindaco e/o preposti alla Sicurezza dei Lavoratori

(RSPP/RSUMedico ComPetente);

- affiggere in tutti gli altd locali icartelli, adeguatamente visibili, che devono recare il simbolo del divieto di fumo

e la scritta "VIETATO FUIVARE";

4.



- affiggere a bordo degli automezzi di proprietà comunale cartelli e/o adesivi, adeguatamente visibili, recanti il

simbolo del divieto di fumo;

- affiggere ulteriore nuova cartellonistica che si rendesse necessaía a giudizio delle figure di cui sopra;

- curare che i cartelli affissi vengano periodicamente aggiomati con il nominativo della persona che risulta

responsabile della sorveglianza della normativa in materia di divieto di fumo sulla base di evenluali

successive comunicazioni effettuate a cura del Sindaco e/o preposti alla Sicurezza dei Lavoralori

(RSPP/RSUMedico Competente);

- acquisto della cartellonistica e qualsiasi altro materiale inerente la normativa in materia di divieto di fumo,

oltre che la realizzazione e/o predisposizione dell'evenluale smokìng area di cui all'articolo 7.

AÉ6
(Soggefti a cui si applica il divieto di fumo)

l. Nei locali utilizzati, a qualsiasi titolo, dall'Amministrazione e nei quali vengono erogati servizi istituzionali

dell'Ente, contrassegnati con I'apposita cartellonistica, il divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche si

applica ai dipendenti, agli amministratori, agli utenti ed a chiunque frequenti a qualsiasi titolo ilocali

comunafl.

1.

Art. 7

(Smoking areas)

La Giunta Comunale, compatibilmente con le strutture e le esigenze di servizio, può individuare, nelle sedi di

lavoro comunali e con apposito prowedimenlo, appositi spazi o locali, opportunamente aerati, dove è possibile

fumare. In mancanza di tale prowedimento, non sono individuati locali destinati ai fumatori e, pertanto, vige il

divieto assoluto di fumare e di utilizzare le sigarette elettroniche.

I locali di cui al comma 1 devono essere come lali contrassegnati, adegualamente separati dai locali limitrofi e

aventi i requisiti tecnici previsti dalla normaliva vigente e, in particolare, pienamente rispondenti ai requisiti

tecnici di cui all'altegato 1 del D.P.C.M. 23 dicembre 2003. La porta di accesso deve essere sempre richiusa

dopo ogni passaggio. ll numero massimo di persone presenti conlemporaneamente nel locale deve essere

oggetto di specifica valulazione, sentito il Medico Competente. Le disposizioni in merito all'uso delle aree

riservale ai fumatori, devono essere affisse, in modo ben visibile, all'interno del locale.

ll locale non rispondente, anche temporaneamente, a tutte le caratteristiche tecniche di cui al punto precedente

non è idoneo quale'locale riservato ai fumatori" di cui all'articolo 51 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003 e,

quindi, alla applicazione della connessa normativa.

L'amminislrazione prowederà ad attezzare con posacenere un'area estema ai locali indicati nell'articolo 4

distante almeno 2 metri dagli accessi ai locali stessi. Anche in queste aree vige il divieto assoluto di fumo in

presenza di donne in evidente stato di gravidanza o di bambinifino a 12 anni

AÉ. 8

(soggetti preposti al controllo dell'applicazione del divieto)

Sono preposti al controllo dell'applicazione dei divieto, ciascuno per ilocali di competenza, i Funzionari

Responsabili (Capi Area) dell'Ente.

I Funzionari Responsabili, di cui al comma 1, potfanno nominare, con atto fofmale (a egato 1), uno o piir

soggetti addetti alla vigilanza del divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche ed, in particolare, ai

compiti di accertamento e contestazione. In assenza di tale nomina, le relative funzioni saranno espletate

direttamente dagli stessi Funzionari.

2.

4.

1.

2.



3. ll personale individuato ed incaricato di vigilare sull'osservanza del divieto di fumo e di utilizzo delle sigaretle

elettroniche verrà dotalo di cartellini di riconoscimento e dei modellini dì verbale di accerlamento e

contestazione. I verbali di accertamento, redatti e notificati nelle forme di legge, saranno trasmessi dal

personale incaricato di vigilare al Comando di Polizia Municipale che ne curerà la procedura sanzionatorie

seguente ai sensi della legge 689/81.

4. L'incaricato preposto non può, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione (in talcaso la motivazaone

dovrà essere comunicata per iscritto).

5. Gli accertatori incaricati restano in carica fino a revoca dell'incarico.

6. In presenza di eventuali difiicoltà nell'applicazione delle norme antifumo, il Dirigente può chiedere la

collaborazione del Nucleo Antisofisticazione Sanità dei Carabinieri e delle altre autorìtà preposte all'osservanza

del divieto.

Nell'applicaz ione delle norme di cui al presente Regolamento, idesignati possono avvalersi dell'ausilio della Polizia

Municioale.

1.

Art. 9

(Compiti degli addetti al controllo dell'applicazione del divieto di fumo)

E'compito dei Responsabili designati vigilare ovunque sull'osservanza del divieto, procedere alla contèstazione

immediata delle infrazioni e verbalizzarle utilizzando gli appositi moduli di conteslazione (allegato 2r'

Gli addefti alla sorvegtianza del dìvieto difumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche debbono, in particolare:

- Vigilare sulla corretta apposìzione dei cartelli informalivi, da collocarsi in posizioni ben visibili in tutti iluoghi

ove vige il dìvielo di fumo.

- Individuare ove possibile e segnalare uno o più locali 'smoking areas", se individuati dall'Amministrazione

Comunale.

- Sorvegliare affinché sia rispettato il divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche in tutti i locali

indicati nell'articolo 4 ed in tutti quelli che I'Amministrazione comunale vorrà ulteriormente individuare in

attuaz ione della riserva di cui al medesimo articrlo 4.

- prowedere, in caso di lrasgressione al divieto, alla redazione del verbale di acc€rtamenlo mediante

modulistica predisposta secondo glì schemi allegati al presente Regolamento, previa identificazione del

lrasgressore tramite il documento di identità

- lndividuare la sanzione amministrativa da comminare, nelle misure previste dal presente Regolamento.

- Consegnare al trasgressore la copia di sua pertinenza, unitamente ad ogni altro atto utile al fine del

versamento della sanzione

- Trasmettere crpia del verbale al datore di lavoro e altra copia nelfascicolo d'ufiicio'

- Trasmettere semplice comunicazione, per conoscenza, al R S L .

Nell,applicazione delle norme di cui al presenle Regolamento, i Responsabili designati possono awalersi della

collaborazione della Polizia Municipale.

Ai sensi del disposto di cui all'articolo 7 della Legge 11 novembre 1975, n. 584, sostituito dall'articolo 52,

comma 20, della Legge 28 dicembre 2001, n. /148 e, successivamente, adeguato dall'articolo 1, comma 189.

de a Legge 30 dicembre 2004, n.311 e dall'articolo 10 della Legge n.689/1981, cosi mme modifcato

dall'articolo 96 del D.Lgs. n.507/1999, isoggetti pfeposti al controllo dell'applicazione del divieto che non

ottemperino alle disposizioni legislative e regolamenlari in materia di divieto di fumo, salvo che il fatto non

costituisca violazione più grave, sono soggetti al pagamento di una sanzione nella misura da € 220'00 ad €

2.2OO.OO. Tale importo è aumentato della metà qualora la violazione sia awenuta in locali nei quali gli impianti

di condizionamento non siano funzìonanti o non siano condotti in maniera idonea o non siano perlettamente

efficienti.

5. ln nessun caso il soqoetto che ha accedato I'infrazione ouò ícevere direttamente il Daqamento in

4.

contanti della sanzione dal trasqressore'



1.

Art. 10

(Procedura di acceÉamento e contestazione)

Nei casi di violazione del divieto di fumo e di utilizzo di sigarette elettroniche, idesignati, di cui all'articolo 8,

procedono a contestarla immediatamente allrasgressore, redigendo in triplice copia il relativo verbale in base al

modello allegato al presenle Regolamento.

In particolare, il verbale deve conlenere il richiamo da parte del Funzionario Responsabile e/o Capo Area o suo

delegato, oltre agli eslremi del lrasgressore, della violazione compiuta e delle modalità con le quali può awenire

il pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta, I'indicazione dell'Autorità cui far pervenire scritti

difensivi.

Nell'impossibilità di procedere alla conleslazione immediata, gli estremi della violazione debbono essere

notificati ai trasgressori entro iltermine di 90 giorni dall'accertamento dell'infrazione.

La notificazione deve essere effeíuata, con le modalita previste dal codice di procedura civile, anche da un

funzionario dell'Amministraz ione che ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere

eseguita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste dagli artt. 138 e seguenti dello

stesso codice. Per i residenti all'Estero, qualora la residenza, la dimora o il domicilio non siano noti, la notifica

non è obbligatorja e resta salva la facoltà del pagamento in misura rìdotta entro sessanta giorni. La notifica

effettuala a mezzo posta segue la procedura prevista dalla Legge 20 novembre 1982' n. 890

L'obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si estingue, per la persona nei cui confronti è stata

omessa la notificazione, nel termine prescritto.

Art. 11

(Sanzioni)

Così come stabilito dall'articolo 7 della legge 11 novembre 1975, n. 584, come modificato dall'articolo 52,

comma 20, della legge 28 dicembre 2oo1, n.448, come modificato dall'articolo 96 D.Lgs. 507/1999, i

trasgressori sono soggetti alla sanzione ammìnistraliva del pagamento di una somma dae27,5O ad C 275,OO,

fatti salvi eventuali successivi adeguamenti legislativi

La sanzione si applica:

a) nella misura minima se il pagamento viene effettuato entro i primi l5 giorni dall'accertamento

dell'infrazione:

b) nella misura del doppio del minimo se il pagamento viene effettuato tra il '16" ed il 60" giomo

dell'accertamento dell'inf razione;

c) nella misura massima se il pagamento viene effettuato dal 61' giomo in poi.

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa alla presenza di una donna in

evidente stato di gravidanza o alla presenza di lattanti e bambini fino a dodici anni

L'obbligazione di pagare la sanzione non è trasmissibile agli eredi. Essa si prescrive nel termine di 5 anni dal

giorno ìn cui è stata commessa la violazione.

I dipendenti dell'Amministrazione Comunale che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare e

utilizzare le sigarette elettroniche, oltre all'applicazione della sanzione pecuniaria prevista dal presente articolo,

possono essere sottoposti a procedimento disciplinare secondo quanto previsto dalle norme contrattuali e

regolamentari in materia ( C.C.N.L. vigente all'atto della contestazione).

I soggetti individuali al crmma 3 dell'articolo 2 della Legge Il novembre 1975, n. 584, tenuti ad assicurare

l,ordine all'interno dei locali sottoposti a divieto, in caso di inottemperanza sono soggetti al pagamento delle

sanzioni oreviste al punto 2 comma 20 dell'articolo 52 legge 28 dicembre 2001, n. 448'

4.

1.

4.



1.

2.

Aft. 12

(Pagamento della sanzionel

Ai sensi dell'afticolo 8 della legge 58415 il trasgressore può prowedere al pagamento della sanzione (nella

forma oiù favorevole tra il doppio del minimo ed'l/3 del massimo) entfo il termine pefentorio di giorni 60

(sessanta) dalla data di contestazione o della notificazione'

Lepersoneprepostea|fispettodeldivietodifumochenonottemperinoa||edisposizionidi|eggeeaquel|edel

presenterego|amenrosonoammesseapagare,coneffetto|iberatorio,entroi|terminedi60giomi'|asommad|

€ 440,00.

Stantechea|personalecomuna|eèvietata|ariscossionedirettade||asanzioneamminislrativa,ì|versamenro

della sanzione deve necessariamente seguire le seguenti modalità:

a'|nbancaopressog|iufncipostaliuti|izzandoi|mode||oF23,codicetributol3lT.eindicando|acausa|ede|

versamento 'infrazio ne al divieto di fumo - Comune di Mascalf;

b.Pressog|iufficiposta|itramitebo||ettinodicontocorfenteposta|en.15835952intestatoa||aTesorefia

Comunale, indicando fa causale del versamento ''nfra zione al divieto di fumo - Comune dí Mascalf '

Art' 13

(Riscontro del Pagamento)

l.Entro60giornida||acontesÎazioneimmediataoda||anotifìcazione,itrasgressofihannol,obb|igodidare
riscontro,a|soggettopropostoa|control|ode||'app|icazionede|divietochehaprocedutoa||'accertamentoed

alla contestazione, dell'awenuto pagamento della sanzione in misura ridotta

l.

Art. 14

(Autorità competente a ricevere il rapporto)

I Responsabili preposti all'applicazlone del divieto' ove non ricevano riscontro dell'awenuto pagamento In

misura ridotta, da parte del trasgressore' entro 60 giorni dalla contestazione immediata o dalla notifìcazione'

hanno l'obbligo di procedere al rapporto di cui all'articolo 17 della Legge n 689/1981' con le prove delle

eseguite contestazioni o notificazioni' al Sindaco' autorità competente ex art 38' comma 4' della Legge

Regionale 3 l1.'1993' n.30'

Gliinteressati,entroilterminedi30giorni'dalladatadellacontestazioneonotificazìonedellaviolazione'
possono far pervenire al Sindaco scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dal

medeslmo.

||Sindaco,ricevutoi|rapporto,sentitig|iinteressati,ovequestinefaccianorichiesta,edesaminatig|ieventua|i

scrittidifensivi,seritienefondato|'accertamento'entrol5gìofnidal|ascadenzade|termineuti|eper|'ob|azione,

determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione entro i limiti' minimo e massimo, stabiliti

da||a|eggeeneingiunge||pagamento,insiemecon|espeseper|enotificazioni.al|,autoredel|avio|azione.

L'ingiunzione deve indicare il termlne per il pagamento' che non può essere inferiore a trenla giorni e superiore

a novanta giornidalla notificazione L'ingiunzione costituisce titolo esecutlvo'

Art. l5

(Ricorso awerso contro il prowedimento del Sindaco)

Awerso|,ingiunzionede|sindacog|iinteressatipossonoproporrericorsoinnanzia|competenteGiudicedl

Pace, entro 30 gg. dalla notifìcazione del prowedimento'

La proposizione del ncorso non sospende l'esecuzione fozala sui beni di coloro contro iquali I'ingiunzlone e

stataemessa'salvoche|'autoritàgiudiziariaritengadidisporrediversamente'
o

2.



3. Nel procedimento di opposizione, l'opponente può stare in giudizio anche serPa I'assistenza di difensore, in

deroga a quanto disposto dall'articolo 82, comma 2, del codice di procedura civile.

4. Gli atti del orocedimento sono esenti da imposta di bollo e la relativa decisione non è soggetta alla formalità

della registrazione.

5. L'opposizione si propone mediante ricorso al Giudice ordinario il quale fissa, con proprio decreto, I'udienza di

comparizione, da tenersi entro venti giomi, e dispone la notifica, a cura della cancelleria, del ricorso e del

dedeto al Sindaco ed ai soggetli interessati.

6. La sentenza che decide la controversia è inappellabile.

ArL 16

(Norma finale E di rinvio)

l. per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle vigenti disposizioni di legge in

maleria ed alle loro successive modifiche ed integrazioni, in quanto applicabili.

ArL 17

(Entrata in vigor€)

1. ll presente Regolamento entra in vigore una volta eseculiva la deliberazione per l'approvazione della proposta

di adozione dello stesso e, in ogni caso, decorsi 15 giomi dalla data di pubblicazione alI'ALBO PRETORIO.

Art. I E

(Norme finali)

1. A deconere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamenlo cessa di avere efficacia ogni altra

disposizione regolamentare precedentemente previsla ed eventualmente in contrasto mn la disciplina

contenuta nel presente Regolamento.

Allegati al regolamento:

r' Delega ai comPiti di vigilanza sul divieto di fumo

r' Verbale di contestazione della violazione del divieto di fumo

r' Segnaletica divleto difumo

l0



Allegato I

Oggetto: DELEGA ai

COMUNE DI MASCALI
Città MetroDolitana di Catania

compiti di VIGILANZA sul rispetto del divieto di fumo'

nella qualità di Responsabile dell'Area
| | sottoscritto

vlsÍ:
Legge 11novembre 1975 î sl|'Divielo di fumarc in cteleîninati locali e su mezzi di tras4tto pubblico" e ss'mm' ed ii ;

Legge 24 novemb€ 1981 n.689'Moctíliche al sistema ,€nale"l

Decreìolegisfativolgsettembrelgg4,n626"NormepettaNevenzionedegliinlortunl

DiretÙvade|Presidentedelconsig|iode|Ministridel14dicembrelgg5.Divie|o.!||unoindeleÍninallocalidellapubblrca
emninist.lJzionè o dei gestoi delta pubbtica amministnziond:

Circolare della Ragionerìa Generale dello Stalo 29 maggio 1997' n' 41;

circolarede|Ministerode||asani€2Emarzo2001.n-4.In|etprctazìoneedawlicazionedetteleggivigenlinmateiadidjvjetodifuno";

Legge 28 dicembre 2001 r' 448"Finanziaia 2002'

Articolo 51 della Legge 16 gennaio 2003 n 3 'D'spos Eioni ordinamentali in natena di pubblìca emninistrazbne" 
'

Accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2003;

D.p.c.M. 23 dicembre 20 03'Tutela della salute dei non funalotf

Artrcolo .19 del D.L. 9 novembfe 2004, n. 266, "prorcga o <titreimento di temini prevìsti ala disr'Jsizioni legislalivd convertito con

modificazioni, in legge 27 dìcembre 2004, n 306i

Accordo definiro nelra seduta dela conferenza stato-Regioni der 16 dicembre 2004 con cuì è stata data attuazione al comma 7

de||'artico|o51del|aLeggen3/2003'ndefnendo.inpartico|are.|eprocedureperì'accenementodel|eìnlrazionie|'indìviduazone0e|

soggetti legittimati ad elevare i relativi processi verbalii

Arijcolo 1, comma 189 della Legge 30 drcembre 2004 n 311 'Finanziaiè 2o1g coîilquale è stato dlsposto l'aumento del 10% delle

sanzion.amminisÍativeperinfrazionia|divietodifuma@'previsteC|a|l,afticolo51'comma5'de|lalegge16gennaio2003'n'3i

Larticolo 38, comma 4della L Rn30 del 3 novembre 1993 'Norme in tefia di proqrammazione sanitaria e di riorganlzzazone

terrìtoriale delle unita sanitarie locali"i

Lac|rco|arede||'AssessolatoRegiona|ede||asanitàn'1165de|23maeo2005,conc€fnènle|emoda|itàdipagamenìode|lasanzione

previstra dallarÙcolo 7 della Legge 11 novembre 1975 n 584'

||Rego|amento@muna|epel|atute|adellasaluteconÙoidannidenventida|fumoapprovatoconde|.berazionede|consigliocomuna|e
e in paftcolare |art|colo 8 comma 2

DELEGA

Al/Alla diPendente srgnoíra
in servizio presso l'Area 

- 

- servElo

le funzioni di controllo dell'applicazione del divieto di fumo di cui all'articolo I del

ú"t*"""rlc* 
'*ro"-"ou'" 

o' 
""""n"mento 

e contestazione' di cuiall'articolo lt:-:f-T^lllii-"-llll".1
cuia||'artico|o11;i|rappoftoa|Sindaco,dicuia||'art.15,nonchéognia|trafunzioneprevistada|Rego|amentosopra

citato, finalizzata a rendere operativa la normativa suldivieto difumo'

Mascali, lì

PER ACCETÍAZIONE DELLA NOMINA

A SOGGETTO AODETTO ALLA VIGILANZA ANTIFUMO

11

IL CAPO AREA



AREA

Verbale n. _,

L anno _, il giorno

@

#
COMUNE DI MASCALI

Città MetroDolitana di Catania

SERVIZIO

VERBALE DI ACCERTAMENTO E DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE
DELLA NORMATIVA SUL DIVIETO DI FUMARE

HA ACCERTATO

, nalola a

(indicare documento di riconoscimento\, in servizio presso

ha violato la norma dell'articolo 51 della legge l6 gennaio 2003,

n. 3 e del vigente Regolamento comunale per la tutela della salute contro i danni derivanti dal fumo nel sopra

indicato locale in quanto sorpreso nell'atto difumare in:.

{contrassegnaro con una X)

O Fumava in luogo chiuso soggètto al divieto di fumare, debitamente segnalato ( violazione arl 1 Legge n. 584/1975 ad 51 comma 1

L. 3/2003). Detta viotazione è sanzionata ai sensi di: art. 7 comma 1 L 584n5. an. 52 camme 2A L. 448i2001, art 51 comma 5 L. 3/2003, a|t 1 comma

189 L 311/2004 e ss mrn. ed ii.)

Entità della sanzione amministrativa: da € 27.50 a € 275.00: doDeio del minimo € 55.00

O Fumava In aree all'aperto soggetto al divieto di fumare, debitamente segnalate (violazione art 1 Legge n. 584/1975, arl. 51 comma

1-bis L. 3/2003 modificata dat D.Lgs. 6/2016). Detta violazione è sanzionata ai sensi di: art. 7 comma 1 L 584/75, arl 52 comma 20 L 44812001 aft 5'l

comma 5 L. 3/2003. al. 1 comma 189 L. 311/2004 e ss mm. ed ii)

Entità della sanzione amministrativa: da € 27.50 a € 275.00: dopDio del minimo € 55.00

O Fumava in luogo chiuso soggetto al divieto difumare, debitamente segnalato, in ptesenza di una donna in evidentè slato di

gravidanza o di un lattante o di un bambino di età inferiore a 12 anni ( violazione art. 1 Legge n.584/1975, an.51 Comma 1 L 3/2003

modifi€ta dal D.Lgs.6/2016). Detta viotazione è sanzionata ai sensi dr: ad.7 comma 1 L 584/75, ai 52 comma 20 1 448/2001' alt 51 comma 5 L.

3/2003. art 1 comma 189 L. 311/2004 e ss mm ed ia)

Entità della sanzione amminist.ativa: da € 55.00 a € 550.00: doDDio del minimo € 110 00

e contestazione delle violazioni del divieto di

del Capo Area - pror. n.

Allegato 2

nei locali del

il sottoscritto incaricato

cui alla legge 16.01.2003 n. 3, con

del mese di

sito in via alle ore

dell'accertamento

prowedimento n.

che il/la Si9./Sig.ra

fumo di

del

residente tn

identìficato

L___J il

vla/corso

documento

in data

t_--J,

confl. _,

rilasciato da

t2



O In qualiB di soggetorprepGto incariclo di vlgllare aulla coretta applicaziona del divieto di tumars all'intemo dell'Ente non

ng curava I'o3s€lvan:za:

- oí'rottsva di appors i r€lativl cartelli di dlvl€to con le Indicazloni pEviste;

. omstteva dl flchlamare lltrasgressorg;

- ometteva di richledere I'interventi dl pubblici utficiall.

( violazione artt. 1e2 Leggè n.584/1975, art.51 Commi 1,2 e 3 L. 3/2003). Oetta violazione è sanzionata ai sensi di: art. 7 comma 1 L. 584t5, art 52

comme 20 L. 4,{8/2001, art. 5'l comma 5 L. U2003, an- 1 comma 189 L. 311/2004 6 ss.mm ed ii )

Entltà della sanzlone amminlstrativa: da € 220.00 a € 2.200.00: doDolo del minimo € 'l'10.00

commina, pertanto, allo/a stesso/a la sanzione pari a € e gli/le consegna copia del presenle

verbale. In caso di rifiuto a ricevere copia del presenle verbale, la nolifica awenà a mezzo di raccomandata postale

lltrasgressore, sopra identificato, ha chiesto che sia inserita nel processo verbale la seguente dichiarazione:

ll Dresente verbale redatto in triplice copia, di cui una per iltrasgressore, viene sottoscritto come segue:

IL TRASGRESSORE IL VERBALIZZANTE

Awaatanza

Ai sensi de ,anicoto 8 della L. n- 584r/5, nelcaso di contestaziono immediata dell'infrazìone altÉsgressore, quesù è ammesso al pagamento del minimo

della sanzione. Quetora it pagamento non awènga inmediatamenb, iltfasgressore può prowedeNientro iltemine perentorio di 15 giomidalla data da

contesiazione o di notifcazione.

A norma delle medesima dbposizione, tra il 16" e il60'giorno, dalla contostazione immediata o, s€ questa non viè stata dalla notìfcazione degli estreml

dela viotazìone, è ammessó il pagamento di una somma, in misufa fidotta, pari alìa tèza pa.te del massimo della sanzìone previslia

Dell,awenuto pagamento, il fasgressore deve ctame comunicazione alla sfuttura che ha eme$o il verbale, presso il Comune di Mascali' presentando o

inviando copia cte a dcevuta det versemento, entro 60 (sessanta) giomi dalla contegtazione immediata o dalla notìficazione.

Trascorso inudmente tate temine, vera inoltrato il rapporto al sindaco di questo comune, ai sensi dell'anicolo 33 comma 4, della L R 3 novembre 1993.

n. 30.

Entro il temine di 30 giomi, da e data de a contestazione immediaia o noÙfc€zione della violazione, possono essefe pfesenliali al sindaco scriltj difensivi

e doclmenti con eventuale richiesta di audizione pèÉonale

IJ



COMUNE DI MASCALI
Città Metropolitana di Catania

VIETATO FUMARE
Legge16gennaio2003,n.3,artico|o5l,.Tuteladellasalutedeinonfumatori''

circolare del ilinistero della salute l7 dicembre 2004 e D.P.C.ill. 23 dicembre 2003

! Sanzione amministrativa da € 27,50 a € 275'00'

> sanzione amministrativa raddoppiata ove I'infrazione sia commessa in presenza di

donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a 12 anni.

Incaricato della vigilanza, dell'acceÉamento e della contestazione:

sig./ra

t4


